Digitized by Coogl 



Digitized by Google 




• » 



» « t 



COMPONIMENTO DRAMMATICO 

PER LA SOLENNE INCORONAZIONE 
DEL SERENISSIMO 

FRANCESCO MARIA 

DELLA ROVERE 

DOGE DELLA SERENISSIMA REPUBBLICA 

DI GENOVA 

DEDKjaO ALLA NOBILISSIMA ED ORNATISSIMA DAMA 
LA SIGNORA 

CATERINA NEGRONI 

DELLA ROVERE. 




IN FIRENZE. MDCCLXV. 
NcUa SUoapcrU MoQckc . Cm licenxa de' Superiori . 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



f ; 




1 NT E R L 0 C UT 0 K 

G 1. o R I A . 

Virtù'. 

Coro dei Genj feguaci della Gloria » 
Coro dei Genj ièguaci della Virtù . 



Poefia di Cratere Peloponnefiade P. A. 

Mufìca del Sig. Gio. Marco Ratini Accademico 
Filarmonico , a riferva del Duo fegnato * che 
k mufìca del Sig* Antonio Sacchini. 




Digitized by Google 



I 









Digitized by GoogLe 



i i i . 




PARTE PRIMA* 



Gloria . 

E P K R c H e' mai sì mefta , 

Incompoila nel crin, pallida in volto 
Ti rimiro , o Virtù ? Eppur non fono 
Quei dell’Italo Ciel giorni infelici. 

Che involti in rozzo ammanto 

Della cieca ignoranza 

Seguivano 1’ orror . Ah fola allora , 

Negletta , abbandonata , 

Senza aita , e foccotib 

Da ftragi opprelTa , povertade , e danni 

I dì traevi in dolorofì affanni . 

Ora non è così . Splende vivace 
La tua luce ferena ; 

E con r aurea gran piena 

^uoi il Mondo avviva ; ognuno 
Ti venera , t’ adora ; 

Segue i tuoi pafli ognuno ; ’ 

E dei vizi la fchiera al tuo bel fòglio 
Depone al fine il temerario orgoglio . 

A 2 Vir. 
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VW. Ah taci per pietà ; tu mi trafiggi , 

Senza volerlo , il cor . Pafsò quel tempo , 
Tempo per me felice , 

In cui dal freddo Scita 
Air Etiope adufto 

Vini felice fotto il grande Auguftq . 

Quali Donna , e Regina 

Mirava a me fbggetto il Mondo intero ; 

Al venerato impero , 

Al cenno mio devoti 

Tutti offrivano a me e incenfi e voti . 

Ora chi piu mi cura ? . 

Chi deir età fntnra 

Norma ^ ed efèmpioi , a tributarmi impara 
Gli onori a me dovuà l 
Chi duri bronzi » e marmi , 

Confueti miei doni , • innaiaa , . o incide ? 
Chi ornato di mia luce 
Me condottiera a trionfer conduce i 
Gìo^ Ah tu ti lagni a torto ^ 

Amabile Virtù «.'Volgi lo j^uardoi 
Alle Reali outfai' >i ' i * '• : 

Ove Giano regnò ♦ , Mira .R Augufla > 
Rovere eletta, cornei gli .alti rarni . .. 
Invia fafiofa al Cidt ^ Blfe già nacque 
Sotto gli aufpic> tuoi ; 

Generofa ella crebbe 'i . ■ 

Coltivata da te t ma ai tuoi ftidori 
In Ut fi unito i miei felici allori « . . ' 
lo non lafciai laoiiorati » e foli 

Di 
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DI quella ìlluftre Pianta ' 

I vi rtuofi frutti Altri fui « fòglio (*) ■ 

Al. Roman Campidoglio ' ;■ 

Per me leggi dettò : altri fra 1’ armi 
Accompagnai veloce , 

E del luo ferro al lampo ^ J- 

Frettolofa con lui^ difcefì in campo 
Di rifplendente ammanto ' • 

Adornai le lor Mufe (O : ' ' ‘ 

Air uno , e all’ altro polo 
Io gli condufH a volo-: ^ 

Refi noto il lor nome in c^i Io< 

E tu mefta t’ affliggi ? B ^ 

Deh' fèrena' il tuo 

• Vada lungi ogni 'lòfpmo ; 'it''* 

E la fpeme nel' tuo-péfco 
Torni vaga a gerfflogKarV ’ ‘ ^ 

• Già frani quel > nero nembo 

Che cuopriva il ^li d’òrropet r. • , .• 

•: j i Or piò cniaro il fuo rfplehdore 
Miro in Cielo fcintill ar . i i . 
f7r. E* ver : molto ti deggioq . 

O luminofa Dea ; Ne miei trionfi . y 

II tuo fudor comprendo Io ben rammento 
Quanto oprafli .per me « Nella gran Piahita , 

'A '3 i.i . • t| i r*'. Ch’ 

(I) Sifto ÌF, * Chdh n. r *mo, t r tU tkmrth dtlCi^rmàta ittU CUffé» 
irò MI' illMfiri FomiglU dtlU I{ovi- ■» di ^tU ntlU If|« i' lutU ; l' 

n ; Il primo dei qiuli treffi U Biblio-r Mitro OtnerMit dtili EfiriM i» Itélié 

tKM Fmiìcmhm , e ffMM pMrte del Tm~ . di fUippo II. t{t dtllf Spot^ , irto- 
Id^^oToMiifieio il fitondo diede prin- ' titò dèi T^on d’ Oro 
tipio Miu ÉMfiHtM a S. Tktro . ! (j) Csrdifffl (fietUt/mi ì^Mm H.rv*rtb^fio»- 

(») FrMntefio Mdrid Feltro , e Guti<A*ldo im ; i’ Opere del qudlt fono ftdie rifidm- 

dtlld Bfivtrt Dmbi d‘ Urbino ; F mno pnit in F^dilibond/nlfint dei Setolo XFJ. 
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Ch’ offri allo Iguardo inio , 

Pianta eccelfa ,'i.é gentile., 

Pianta , che generofa ognor (i avanza , ' 

Ben veggio rinverdir la mia fperanza;. 

Ma .... chi sà , fé degli anni 
L’ orrido corfo edace , 

Seguendo ognora il fuò natio coffume,;, . 

Non rabbatta una-voltai? Mi l'J 

Oh Dio ! chi sà ? fe accefi 
Contro lei dell’ oblio ..... , . 

Glo, Non più ; t’intefi,. , 

11 fuo; grah nomen altero f • i 
AUoetétSg^io Tempio ; 

' ‘Un'gi^rno ^àPPenderò ; iSbtto di lei 
Fremeranno ai fdegno : ; ' 

Gl’ incanutiti lècoli voraci i 

Le lor torbide faci > . ' . 

Al di lei laknpeggiar chiaro , ,e ferekio 
Perderanno ir vigori; c ognor '.faranno 
£ deirinVidia,;l,iiet del rio tempora fcorno 
Nuovi frutti di gloriai io lei ntorOo . 

Vir» Ah qual grato piacere^ i: • . M 

Impetuodb. il j petto inoinda ! àhi quale;! J 
o*Non.'C©nofciùta gioià i ;,; .11 . m' i :. !l 
^ rJl'.dbrrm’ ingómbra ,ie infieme ■. > -;ì 
‘f! Con i palpiti fuoi « ita’ urta , e preme ! 

£ quando fìa quel giorno , ' 

i' ... . Giorno per me felice , 

• ' ’ In chi tanto valor fìa inanifèffo ? ' ■ 

£ qtial mai dubbio ? 11 facro giorno è queffo. 

.1 Coro . 
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Coro dei Gen/ Seguaci della Gloria » 

La Rovere eletta. ' 

La Pianta felice ’ 

Sull’ alma pendice 

Non cada mai più . • 

Nel nobile Tempio 
Eterna lifìeda , 

E Tempre fi veda •- 1 . J ! 

Qual Tempre mai fu . il;... • ' i 

Ftr. Felice ^mer, che veggio » v <.'• 'ii' ' i . i 
In quello Tronco augnilo ’ 

. Stabilito il mio regno ! oh come, oh quanto 
Nella di lui gran gloria..*!’. ^ i'. .L 

Collante fi eternò la mia memoria l.i ; 

Già miro alzar luperbe 

La maellofa fronte i : . 

Dai freddi loro ed infenfad marmi . * 

Le illullri ombre ‘degli Avi 
E attonite olTervar quantóicòn fallo 
ElTe oprarono! un giorno .;•« a.ipiei bel lume,' 
Che de’ lor «fatti egregi s ' u.' 

La feconda gran prole " 

Or tua mercede . invelle , — i , J 

Con gioia del. lor; cor' alma , infinita 
G ià lembra a - lor 'di ritornare in vita . 

Vive queir alma . bella. 



v!' 






In verde fpiaggia .aprica 
Se della Gloria amica./ 
Un giorno fi mirò . • 

Del Ciel. gradito dono ' . 
Le pene allora Ibno , . 



fi - . 



'1 
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1 pianti dèlia vita , ' 

Gli afTanni , che provò . 

Gìo. Quanto, o Virtù, de’ tuoi piaceri io goda 
Lo diran l’ opre mie » Vedrai fra poco 
Qual amabil penfiero > 

Nutra in petto per te , Paga non fono 

Se aflifa in regai Trono 

Col tuo faper profondo . ^ . 

Non detti ancor leggi fovranc al Mondo . 
Vir. L’ augurio accetto . Ma fra tante , e tante 
Alme , che il fùolo riverente onora , 

• Dimmi ^ qual mai farà, che il grave pondo 
A foftenere eletta • '' 

Il Ciel benigno affretta? ' . 

Tempo farebbe ornai . o-’-ui iiì • 

GIo. Taci : non t’ affannar ; tu lo faprai ' 

* Spera , mio dolce amore ^ =/ • 

Deh ti cònfola almeno : ; ! i 

Sveglia il primia» ardir . . 

, Senti ... vorrei ma il «core 
Ah fi confonde in feno , 

Cara , non sò che dir . 

G/o. Vado .... tu refra .... addio .. « .. 

Vir. , Or mij confbio anck’io . .* • 

, . Nel confrdarml in ile . : > . . ' 

GIo. Spera ....... . ' : . 

Vir. Qual gioia , oh Dei 1 ’ 

{ Lo fdegno della forte 
Le crude fue ritorte 
Nulla potranno in me . 

Fine delia Prima Parte , 
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PARTE SECONDA. 




Coro dei Genj feguaei della Gloria ^ : 

GHE»'zr feftofb il iuolo , 1 

Rida fereno il Ciel , 

E fenzz ombroso vel 
Chiaro riiplenda . 

Raffreni i moti fuoi 
11 tempeRolb mar ; . , 

E quel , che in Tronoi appar , 

Eroe difènda .. 

P7r.. Quali confufè voci 

Mi fèrifcono il cuor l Sogna i! Soia defta ? 
O la dolce tcmpefta 
D’ armoniofo canto , •' t ; 

Togliendomi agli affanni , ■ : : ! 

Or mi fa delirar ?. 

Glo, Nò ; non ti inganni 



Alla perfine il Ciclo 
Gl’ ideati da me gravi dlfegni- 
Oggi perfezionò . Un aJitoa ftelfc 
Piena di te , lòpra di etti potcfli 



■. >Jì 



■i > 



Ver- 
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•’Verfare i doni miei . 

La vidi ; 1’ ammirai ; e al gran chiarore j 
Che ricevea da te , ftupida, muta, 

Confufa infìn , di Giano 

La collocai fui foglio . , . 

^ j Onde , 'poiché di quella 
'Anima eccelfa , e bella 
Tu regola , tu moto , e vita fei , 

Potuto avefli ancor regnare in lei . 

Si : ma qual* è quell* alma , 

Che tutta in fé me trovi , e il mio fplendore 
Lampeggi nel fuo core ? Ah fe non foffè 
Qnelìa , che il gran Francesco 
E guida, e muove Ah s* ei non fblTe giunto 
Al ragguardevoi Trono .... 

Glo. E' quelli appunto . . • 

Vir. Che dici ? 

Glo. Il ver ti narro . • - f, 

Vir. E come ? Adunane 
Finalmente li vede 
Un’ altra volta ancora 
Premiata la Virtù ? Si vede in Trono 
Chi con faggio conlìglio 
Dal feroce rigor del vizio alluto 
Difender mi laprà ? fia lode al Cielo . 

Or sì ; con quello tuo gentil lavoro 
Già ritorna per me 1* età dell’ oro • 

Or sì , che 1* aurea 
Età ritorna : ' 

Or sì , che ilabile 

Meco 
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Meco ic^Iorna 
La già iraarrìta 
Felicità . 

Non più volubile 
£' la mia fòrte : 

Infrante cadono 
Le . mie ritorte 
Regnando in Soglio 
Col bel candore 
La fedeltà . 

G/e.<Nò : più dubbia non fono, 

Che tai giorni felici 
Tornino un’altra volta • 

Dalla Re^al fùa mente , 

Norma di tanti Eroi , che ^ cfli ognuno 

Già con eterna fanu 

RefTe il Ligure un dì fiorito Impero, 

Che. non fi può fperar ? 
f^ir» Io tutto fpero • 

Spero , che il fòrte, il giudo, il pio Feancesco 

Trasfonderà negli altri 

Una parte di me : onde fia<poi , .. 

Che germogliane ognor gravida meflè iC' . 
Di virtuofi fhitti / 

Vivrò fempre in ciafcuno , e tutta in tutti'. 
Glo, Io poi faro, che regni 

Unitamente a me , farò , che inifàccia^ 

Egli rimiri la fuperba mole <>}, ’ ’ 

. . - : . Che" 

. -t f 

li) abitfé trttu in Sdvtu* Ì4 Sin» IV, mtnti ini Stmiffim» Zhtt . 
dtiU , c riftnnrétn dn'ftnin- 
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Che un giorno là fui >Savonefe ’lhjó 
Per le onorate ceneri - degli Avi f ^ 

Generofo innalzò: che uguali a lei ' 
Magnanimo produca ‘ ^ 

Nuovi parti d’ onor ; - che- ognora' àccrefca 
Nel già fudato ozio 'di > J>ace-i' bèlli 
Ornamenti alla Patria‘>| ‘c3 lietó fi» 1 
La fperanza commi ,’^là’ 'lode mia 
Che fe torbido nembo ’-'*" ■ ’ ^ 

Di tumulto guerrier ha,* che minacci 
Quefto placido Ciel iò’!’ àftà il; brando , 
Io r onda , e il fuoco 'ade]prerò>'per ' lui 
E delle fchiere fue-fido foftegno '*' ^ ’*»!.> 
Regger faprò del fuol del mare il regno . 
'.niSe^la brama il cor gli -accènde 

Di ben ferma bella’ p^e , ’ , 

, (Lo^^endor della f -mia ; ftcd f 
Nella pace troverà .*’<"{ f* ' 
Che fe Marte in fieri accenti ' ' ' •' 

, • ::v‘\ 1 Lo. Fifveglia all* atmi ufaM^ - 

Quelle impreléi 'iUniié,'.iJ bnbl4fe^'i^ 1 

Il rmÌH>^ pie ptecedcfà'l f- J 

Fir. Che .àidogia iadij^iKjtìe ’ff È 'perche 
Frettolofa non vieni, ^ ij:nit • '>»i;:ì 7 i'* 
.O" ]del<’ benigno -Cid giadwo-''d(MJo 'i -‘ - 
A farti fua compagna' acéatito al Trono ? 

. Ma .V»; .11 cbei miro -? Qhal -laìnpo^/ i 
Òr ti balena'in ‘ifOlite-^J-^’’' ' ’ ‘ 

>QÌial mai ti tiene involta 
Un non più vifto raggio 

• G/o» 
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G/(7. Ah taci , e' afcolta . > ' 

Popoli fortunati , p ; . . 

Che fui Ligure mar. I’ Impero avete -. 

Oh qual deftin beato 
Vi promette T Eroe ! Udite. Io veggio 
Entro il profondo orror di notte ofoura ' ' 
Per le liquide vie . . 

Gloriofe volar le. voftre antenne :;)/ . . 

E alle cognite infegne i, » . .'■ 

Fino colà dall’ Orientai marina 

Portar l’ Indian temuto 

Al fuo Trono Reai ricco tributo . 

Veggio aprirli per lui 

Nuove d’ oro , e di i gemme ampie forgenti : 
Veggio le fcienze'j'eT arti.» 

Più belle alzar la fronte e Veggio ... oh Dio!.. 
Dove fon ? Di che parlo ? Ah ^Oenj , ah voi 
Quello augurio felice , ì'/ ' 

Secondando con, vóti , ‘ 

Ferite il Ciel xon focri Inni devòti, 

■ - ‘.V *x' ' > ■ 

Con dei Gen/*deÌla- è delU VtrtU . 

Coro Di fellolì , e lieti accenti 
S’ oda il lido rlfuonar ; 

£ agli armonici concenti 

Rida il Ciel , la Terra , il Mar . 

Glo. £i difeende dalle Stelle 

Quello Regno a governar ; 

Con le fue virtù piu belle 
Ei lo torna ad illuArar . 

Coro 
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Gìo» 
Vh. * 

Tutti 



■ «« X XVI X «S* 

DI feftofi e lieti accenti 
S* oda il lido rifuonar . - 
Lunghi i dolci Tuoi rìpofi. 
Lunghi i giorni avventuroli ■ 
B^li pofla ora provar . 

Di fèftoii , e lieti accenti . 
$* oda il lido rifuonar « >: 



E agli ' anaonìci conceiiti* ' ' ' 

Rida il elei , la Terra , il' Mar . 




. , . 
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